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Si cominciano a vedere i primi risultati dell'accordo integrativo di Fincantieri firmato il 1° aprile u.s., 
l'acquisizione da parte del Gruppo navalmeccanico Italiano di una commessa Carnival per la 
costruzione di una nave da crociera classe "Dream" é un fatto positivo e nello stesso tempo 
dimostrazione che il mercato stia cominciando a dare segnali di ripresa. 
  
Come Uilm abbiamo sempre sostenuto che, in una situazione di forte instabilità dei mercati, fosse 
necessario portare Fincantieri ad essere più competitiva sui mercati attraverso un maggior 
efficientamento dei Cantieri Italiani, l'accordo di aprile é stato sotto tutti i punti di vista l'avvio di 
questo nuovo corso che ha permesso oggi a Fincantieri di aggiudicarsi questa importante e 
prestigiosa commessa. 
 
Ovviamente come Uilm riteniamo che il cammino intrapreso non sia assolutamente finito ma anzi 
sia necessario proseguire con sempre maggior impegno e la manifestazione nazionale per il 
comparto navalmeccanico del 10 dicembre é un'altro piccolo passo in quella direzione, 
poiché nell'ultimo incontro al Ministero dello sviluppo economico, sono emerse, anche se 
ancora insufficienti, importanti novità quali:  
 
Ø Di aver sbloccato il problema della Sace intervenendo sia sul  mettere a disposizione, per il 

comparto, una somma ragguardevole (circa 1,5 M€) che a superare la reale difficoltà delle 
Aziende di dover fare i conti con l'elevato costo del denaro rispetto agli altri stati della U.E.; 

 
Ø la conferma da parte del Governo di aver reperito le risorse per dare il via alla seconda 

fase del Programma Italo/Francese "Frem" per la costruzione di 4 navi in aggiunta alle 2 
oggi in costruzione nei Stabilimenti Liguri; 

 
Ø Lo sblocco del decreto che stanzia circa 800 M€ per la costruzione di mezzi idonei al 

controllo del mediterraneo (Guardia costiera e Guardia di Finanza); 
 
Ø La conferma che il Governo, nel nuovo piano di edilizia carceraria, contempli anche la 

costruzione di due navi le cosidette "Carceri galleggianti". 
 
Certo questo non è sufficiente per risolvere tutti i  problemi di carichi di lavoro che oggi colpiscono 
Fincantieri, in quanto sussistono forti criticità per gli Stabilimenti di Castellammare di Stabbia, 
Ancona e Palermo. 
 
Per questo motivo è essenziale che il 10 dicembre p.v. Il Governo ci fornisca soluzioni che 
vedano uno sblocco della domanda pubblica che sia in grado di dare risposte certe e immediate 
per tutti gli Stabilimenti del Gruppo a partire da quelli oggi maggiormente in difficoltà come 
Castellammare, Ancona e Palermo e nello stesso tempo sia da sprono alle Regioni per l'avvio 
delle opere infrastrutturali necessarie a rendere tutti gli Stabilimenti del Gruppo competitivi. 
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